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N.ro 449 


Abbonamenti! frinco a 


seggiava in piazza San Marco a Venezia 


icon due o tre persone del sno seguito. 


Ad un tratto due bambini Je si av- 
vicinano; una ragazzina di 9 anni a nn 


vato gran rumore, fra gli artisti fran-|ragazzo di certi Hlisabetta e Giuseppe 


cesi ed. esteri residenti a Parigi, la mi-|Casella, La Regina, impietosità 


sura testè adottata dagli Stati Uniti di 


portare dal 10 al 30% ad valore, al 


partire dal 1° luglio 1883, la tassa d’en- 
trata sui quadri in America, Si sta fir- 
mando una petizione-protesta contro que- 
sta legge protezionista ad oltranza, che 
Santa il più grave danno agli artisti, 
Ma si teme che sia troppo tardi. 
I pesci d' Aprile a Milano. Il Secolo di 


giovedì publicava un telegramma da Ber-| 


lino con la notizia di una cometa tricolore 
segnalata da quell’osservatorio astonomico, 
che si dovrà vedere il 1.0 Aprile alle 4 
ant. verso Nord-Est, 

La Lombardia annunziò nella cronaca, 
col titolo Sport, che domani alle 10 par- 
tiranno da Porta Romana alcuni gentiluo- 
mini a cavallo per fare una corsa di resi- 
stenza fino a Lodi. 

— Il più bello, ma cheè marcito prima 
di farlo mangiare, è stato l’annunzio di 
una conferenza. che il Giuseppe Mussi a- 
vrebbe tenuto alle 2 al teatro Milanese. 
C'era tanto del verosimile che molte per- 
sone serie ci hanno creduto. Altri diceva 
che la conferenza l’aveva promossa il de- 
putato Mussi, ma l'avrebbe tenuta invece 
il signo» Romussi. Tale incertezza ha fatto 
sì che s'incominciasse a scorgere la testa 
del pesce e, nou ostante la distribuzione 
degli inviti stampati ben pochi si recarono 
al teatro. 

Altra abbondante distribuzione di bi- 
glietti è stata fatta pel teatro Pezzana. 
Se tutti quelli che ne hanno avuto uno 
fossero stassera al Pezzana, il teatro non 
sarebbe sufficiente a contenerli. I biglietti 
falsi erano stampati eguali in tutto e per 
tutto ai veri biglietti di favore.., ma sono 
stati distribuiti un po’ troppo presto. 

‘Regina e mondicante. — L'altra sera, 
verso le ore 615, la regina di Serbia pas- 


l vedere 
quei due pallidi e smunti visetti infantili, 
fece loro una carezza, e donò una moneta 
d’oro da venti lire ed ognuno di essi, 
Dibattimento rinviato. Scrivono da Ve- 


operaia di quella città, venne rinviato da- 


e per simulazione di reato. Il dibattimento 
si farà neî primi giorni d'aprile. 

Le soritture nei tempi antichi. — Si 
parla spesso delle paghe esagerate degli 
artisti. Sembra che queste esagerazioni 
usassero anche nì tempi dei Romani. Il 
Voltaire cita l'esempio di due celebrità 
del teatro Latino, due stelle romane. 

La bella signorina Dionisia (pulcherrina 
come la chiama Ovidio) Ja prima donna 
che sia comparsa sul teatro Latino era 
stata seritturate a ragione di 200,000 
sesterzi, ossia 50,000) franchi per una sta- 


l’anno suscessivo trattò 160,000 sesterzi, 
Paragonate il valore dei metalli speciali 


oggi, e vedrete. 

Lo Czar derubato. — Si ha da Pietro- 
burgo che un impiegato della commissione 
incaricata dei preparativ) per l’incorona- 


via, in mancanza di altro, una gran quan- 
tità.di pizzi di-Spagna pel\valore di 12,000 
franchi. 


; AL, 
In giro al mondo. 


Lo sposo di Laurina. 
Ecco una causa civile ch può vivamente 
interessare tutte le ragazze da marito. 
Nel giugno scorso madama Livre, con 
la sua figliuola Luura, si recarono da Pa- 


nezia che Vanin, presidente della Società! 


vanti al tribunale correzionale, per sottra-. 
zione di ottomila lire dalla cassa sociale | 


gione, Febea Voconzia, clie si produsse 


1 letter 
al tempo di Odivio a quello che SONA, a 


zione dell Czur se l'è svignata portando 


rigi ai bagni di mare, e là facevano un 
lusso abbagliante. 

La ragazza era bellina e la madre aveva 
la virtù rara di saperla mettere in mostra 
con garbo, e non tardò molto che molti 
dei giovani che erano in quei bagni farono 
colpiti dai pregi della bella Laurina, che 
muotava come un pesce, sapeva fare mille 
{scherzi nell’ acqua, suonava bene e ballava 
benissimo, 

Qualità indispensabili per essere la 
buona moglie d'un signore sfacendato. 

LR 

Fra gli adoratori ve n'era uno che se 
la prendeva calda più degli altri, il signor 
Felice Hidou, il quale fa davvero felice 
quando alla presenza della luna, nella ro- 
tonda del bagno, la ragazza gli disse ‘che 
la domandasse pure in isposa, che essa 
avrebbe accettato. 

Egli era milionario, e quindi era da 
credere che mammina Livra non solo non 
sì sarebbe opposta, ma sarebbe stata con- 
tentissima, ssa però seppe reprimere la 
gioia nel vedere il merlo che stava Jì per 
cadere, e continuò a fare la contegnosa. 

Felice volle prima prendere informazioni 
sul conto della ragazza e della famiglia di 
essa, e ricevette da un conoscente questa 


nln risposta a quanto mi domandate, 
Posso dirvi che lu famiglia pare onesta, 
aNulla so quant; alla condizione finanzia- 
plia, La ragazza però si può sposare senza 
npaure. 

Felice non capì isensi reconditi di que- 
sta lettera. Chiusa gli occhi, saltò il fosso 
e chiese Ja mano di Laurina. 

Manmina Livra pianse di consolazione, 
‘massime quando lui, splendido com’ era, 
‘offerse alla ragazza in regalo di nozze 
degli oggetti per un valore di L. 6000, 


Ì + 
} Il matrimonio fu fissato in fretta e în 
furia dalla buona mammina, che aveva 
paura che lo sposo sì pentisse. 

Era un t presentimento? 

Nella mattina în cui il matrimonio; do- 


81) LA DONNA DIABOLICA. 


I numeri precedenti di questo romanzo si possono 
acquistare al nostro ufficio Corso 4, al prezzo di soldi I. 


Freneuse meno dimostrativo dell’ amico, | 


ma ancor più impressionato da quanto 
udiva, in tuono sinceramente commosso 
disse a Drugeon: 

— Signore, sono lieto oltremodo nell’ a- 
quistare la certezza che questa fanciulla 
sarà ricca, poichè davvero essa è degna 
di ogni felicità... e questa notizia arriva 
proprio a proposito per compensarla di 
una tremenda sventura che l’ha colpita... 

— Quale?... + 

— Sua sorella è morta ad nn tratto. 

— Vale a dire Biauca Astrodi coerede 
di Pia. 

— Appunto. 

— Il testamento del signor Boyer isti- 
tuiva erede in porzioni eguali le due figlie 
di Bartolomea Astrodi, domiciliata a Su- 
biaco negli Stati Romani. Ed in seguito 
alla morte della maggiore, la totalità del 
patrimonio spetta per diritto alla minore, 

— Pia non lo suppone nemmeno... 

— Essa avrebbe potuto ignorare sem- 
pre la fortuna che le è capitata, poichè 
nessuno la conosceva. 

— È vero, 

— Il signor Boyer non si era mai 
preoccupato delle sue figliuole, e quando 
se ne è ricordato, — vale a dire negli 
ultimi momenti della sua esistenza, — non 
seppe nemmeno dire dove esse erano 
domiciliate. 


— Fa dunque una vera combinazione... 

— Precisamente: 1’ altro giorno, e pro- 
prio per caso, ebbi notizie di quella che 
sopravvive... E queste notizie erano pure 
molto incomplete. 

— Vi sarei grato se voleste spîegarini 
in qual modo riusciste a  rintraceiare la 
povera Pia, 

— Avrei creduto di venir meno al mio 
dovere di uomo onesto se non avessi fatto 
tutto quanto dipendeva da me perchè Pia 
Astrodi fosse informata del tenore del te- 
stamento di suo padre. Ritardai apposita 
mente la mia partenza, e fino da ieri 


all’ ufficio di polizia, 

— All'ufficio di poli 
Bino 
zioni dettagliate davvero... 

— Perchè I... 

— La sorella di Pia è morta in modo 
abbastanza strano, e la polizia non se ne 
È nemmeno preoccupata. 

— Vi chiedo. scusa, o signore, — ri- 
spose il notaio, — si fu appunto la morte 
di questa sorella che miî ha messo sulla 
buona via. 

— Spiegatevi, ve ne prego, — disse 
Freneuse. 


ia? — esclamò 


— All’ufficio di polizia mi fu detto 
che Bianca ‘Astrodi, morta ultimamente 
abitava a Montmartre in una casa dove 
si affittavano delle camere ammuobigli 
Questa mattiba vi andai snbito, e Ja } 
drona di quel sedicente albergo mì disse 


te. 


andai ad'assumere dettagliate informazioni | 


— mon vi avranno date informa= 


che Pia abitava in via dei Fossès-Sant- 
Bernard. 

— Strana e fortunata combinazione l.... 

— Quile?.. — chiese Drugeon. 
| — Finoaieri al cimitero di Saint-Ouen, 
dove incontrai quella donna per la prima 
volta, essa ignorava l’indirizzo di Pia. 
| — Infatti non seppe indicarmi nè ln 
casa, nè il numero, ma all’ angolo della 
via incontrai una italiana vestita del suo 
costume nazionale. ed a lei mi rivolsi 
per ottenere le informazioni che ancora 
imi mancavano € delle quali pure avevo 
tanto bisogno... 

— È questa italiana, forse una modella 
essa pure, vi ha indicata la baracca di 
padron Lorenzo — disse Binos, 

— Precisamente. © 
| — Ciò che mi sorprende si è che il 
{vecchio cerbero vi abbia lesciato. salire sa- 
pendo che Pia era uscita poco prima. 

— Parve infatti assni meravigliato quan- 
do gli domandai a che piano abitava la 
fanciulla, ed esitò un istante prima di ri- 
rispondermi,... ma finalmente mi indico il 
sesto piano serza nemmeno avvertirmi che 
(la persona della quale io chiedevo non era 
În Casp... 
| — È strano — osservò Paolo. 

— Forse mi avrà creduto un agente di 
polizia. 

— Ciò uon mi meraviglierebbe — disse 
Binos ridendo — visse sempre in me 
al santo ‘timore degli sbirri, e uella sua 
Iqualità di ex-brigante li rispetta ancora, 


zionata di isti- 

A ungherese di 
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fo Glavina, ela 
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Rustia Giovanni 
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uno, 

n sì mosse da 

+ alla padrona di 
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| padrona; come 
1 suoì inquilini, 
ia, vede questo 
\a potè farsi una 
diè l'allarme, 
mntrada, Si andò 
dIparve da lì a 
+ Constatò che 
le canne della 
ello, ‘e visto lo 
immediato tra- 
le. 
ondusse il Ru- 
tuolsi sia stato 
Ita infatti che 
Itore quant’altri 
inn'cervello s0- 
fi aveva dato a_ 
voco, 
to del Rustia è 


io Storianz di 
me, presentatosi 
anza chirurgica 
the mentre ieri 
one assalito da 
| gettò a terra 
to alle sue gri- 
Itorianz riportò 
ievi contusioni 


fu sequestrata 
idino per un ar- 
spiti, 

ilforico. Alle 
) all’ ospitale il 
nni Vagrig, di 
te invia Altana 
teama un vaso 
luce elettrica, e 
sradinata, cadde 


vavvide di lui 
wono fuori del 
moto istintivo 
suo salvatore e 


adesto ?... Dov'è 


tra la folla che 
si e riversavasi 
ra delle vie che 


gentil donzella, 
nuovo fra quella 
‘o con tanto ri- 


3sere? 
attentamente, 
(i soggiungere 


Toro: 

Ma fatta appena una diecina di passi 
le poverette, sisentono sopraffatte, involte, | 
trascinate, turbinate violentemente. 

Tomaso da una parte, Lionello da un' 
altra, separati da ragguardevole distanza, 
uniti però spiritualmente in un solo ed 
unico pensiero, il pericolo di Livia, s'erano 
slanciati, inconsci l’uno dell’altro, in quella | 
direzione per la quale supponevazo si fosse) 
mossa la fanciulla, che certamente correva | 
un grave pericolo. 

eco quello ch'era avvenuto. 


©) Proprietà lettoraria, — Proibita la riproduzione 


oe urv ea prato: vaSSU) 

L’ Ellacher, senza punto scomporsi, si 
recò al banco dei giudici a_ ricevere il 
premio. 

Consisteva in una piccola freccia d’oro 
ed una borsa di denaro. Tomaso Ja prese 
pei ciondoli, la sollevò in aria, e fattele 
fare tre mulinelli, la scagliò in mezzo al 
recinto. 

— Ata, popolo tergestino — esclamò — 
fa un evviva a S. Giusto. 

Prima ancora di giungere a terra la 


delle monete d’argento. che conteneva, per 
cui è facile immaginare la causa efficiente 


UvyivinarSuUIE) VENE sUBESUIUtU pur wo 
trenta p: all'indietro, Se la prese egli 
col più vicino che cadendogli addosso l’avea 
quasi gettato a terra e sfogò con lui la 
sua bile dandogli una torta che lo fece 
girare come una trottola. Gettossi poi 
come uu forsennato a capo fitto in'quell 
muraglia di viventi, e scorta Livia la 
seconda volta, l’afferrò per un braccio. 
Senza darle tempo di aprir bocca, la trasse 
l'al seno, la circondò del 

ora retrocedendo, ora andando a sghim- 


| borsa aveva lasciato sfaggir buona parte|bescio, riusci a sottrarla al torrente che 


irrompeva, 
Rapide così si susseguirono le cose che 


le sue braccia, ed| 


— ovo piuvunwruve dovete andare 
— domandò il Barlo — ch'io ci vi con- 
durrò. Ma dopo avervi levato da un pe- 
ricolo sì grave, non soffre il debito di 
cavaliere ch'io vi lasci inciampare in uno 

eggiore, 
a Si Vo’ rintracciar di mio padre, della 
mia nutrice. 

— Ma chi è vostro padre? Poi 
i — Tomaso Ellacher, castellano di Duino. 
L'effetto che produsse questo nome nell 
giovane patrizio non si potrebbe descrivere, 
| poichè del vicario conosceva il nome, ma 


l n 
non la persona, (Continua), 


i nego? | 
| speciali 
| po 


AA 
quello di 
mo atto). i 
SITE veva aver luogo e che la ragazza era già...' sentavasi ieri sera all’ ufficio di pubblica lente affetto da monomani. Mar] e 
riscontra Take da 0066; Felice ricevette un te-|sicurezza di Milano e con ogni calma di-| signori BI spalla veleni i dall 
RE PRE Ronnopito;= | chiarava: venne co a + 0 
mato] No] »Se siete ancora in tempo, rompete le — To sono un evaso dall’ergastolo di |belle difese fatte dagli avion deputati 
Dan] trattative matrimoniali. Madre figlia Li- S, Bartolomeo in Cagliari. To vi stava Antonibon e Berti di Bassano: donne 
Il simp sVra intriganti, cacciatrici merli come voi. espiando la pena di vent'anni di iasoni Il pubblico 2 “speci ante o 
derà part. alanno lusso sproporzionato condizione, forzati per grassazione. Tal pena mi era| > non accolse favorevo Du îo h 
Anfito sAbiti eleganti, bagni di mare. Ignorasi|stata inflitta dalle Assisi di Torino nel nl Valente TIcorse n appello. — 
| rola per schi paghi. È "Un amico |1852: la mia evasione data; dal 1. aprile I Tura O 
di ori n 1865 Fariscano rinviarmi al mio bagno.| Li 30 Marzo. — Pietro Olavian 46 compete 
Li 31 Mwi _ Asdrubale Sessa 68. sensale — 


n, I . Ve - pi 5 . 

Tuon di Dio! Felice si toccò la testa] Lo stato di continua ansia in cui sono Ù n De ia di pes 
per colmo di precauzione, e senza perdere | costretto a vivere mi è ancora più amaro Maria moglie di Giase Libich 38 auardle HIRCh 
tempo scrisse a Laurina che avestisse pure| della galere. ir nta Te nIE PE TRI Al disotto dei 
een “ n a de, 3 IENE 22 ci ga, 
l'abito da sposa perchè egli non inten-| È superfino accennare che il desiderio DO 2 nati morti. 


di farci pass 
| vanti alla 1 
nomini in pet 


un secolo ci 
Gozzi È deva sposarla, e pregava în pari tempo! del forzato evaso fa prontamente esaudito.| — UD = 
cani ammine Livra di rendergli le L. 6000 | Per adesso è al Cellulare. UN CONSIGLIO AL GIORNO. 
occuparsi di gioielli che egli aveva dato come of- Processo per una strega. La puntura dell’ape, del calabrone, è 
— Edi Zertas di mozzo. | Alla Gorte d'Assise di Vicenza ter-|della vespa cagione dolori assai vivi, gon- 
farinato, ._— Vada al diavolo lo sposo, ma i gio-| minò in questi giorni un processo che fiamento, un piccolo tumore duro e bianco 
gambe irri ielli no, perdio! — disse mamma Livr ;' fece molto chiasso. al centro, febbre ecc. La prima cosa, da 
te spalano e rispose al giovane così : | Valente Riccardo, d'anni 22 sì era fisso | farsi, onde sopprimere siffatti sintomi, sl 
Tappresent »Signore, lin mente l’idea che certa Maria Segato |è di togliere, ove sia possibile, colla punta 
la bonaria | p Voi non crederete la profonda impres-! dette enchele, di circa 50 anni, fosse una|di una spilla o con una pinzetta, il pun î 
| ceffoni, a te nSione che ha cagionato în noi la vostra! strega, e stata la causa della morte di|golo che I° insetto ha lasciato ne! la ferita, 
fan ridere ninattesa decisione. Ma noi abbiamo tanti un di lui fratello, e che doveva esserlo | Dopo ciò si lava la ferita con acqua fredda 
seryando i nemici, ed è da credere che qualcuno di' anche della madre. o meglio ancora con acqua salata, pol vi 
rammenti < nessi vi abbia dato ad intendere le cose. La Tenchele effettivamente si faceva si applica un lenimento fatto con due 
dell'oro dé sdi cuî ci accusate. Laurina, se la vede-! credere uva indovina, e riescì a carpire|parti d'olio d’ olivo ed una pacte d’alcali 
blico d'ap ste, non fa che piangere (poveretta ).| dei quattrini anche a qualche disgraziata volatile, che si ricopre con una compressa 
come tutti, Quanto aî gioielli, voi li avete regalati |in amore, e fra queste una di 47 anni suonati, |imbevuta d'acqua salata. Internamente si 
acavarono »Spontaneamente a mia figlia ; essa soffre] La Questura, avvertita, non trovò però | dà una bevanda composta di un bicchiere 
| sto, quello pASSAi per la vostra perdita ed è giusto!ma motivo di condannarla come truffatrice. d’acqua di fiori di sambuco 0 di fiori di 
| E in luof sche le resti la piccola consolazione di Ma torniamo al Valente, il quale, chiesto | arancio, © di sei od otto goccie d'alcali 
genze del { “potersi ritenere quei pochi oggetti che le‘ un giorno alla T'enchele che facesse gua- volatile i 
| taluno — i, ptivete regalato, p Mamma Livra. \rire la madre allora ammalata, essa gli Fr i i li altri 4 
ch'esegul i DI Frsisotal Lo spirito degli altri. 
ballabili de Felice rispose fuori dei gangheri dicendo| — Tua madre deve morire ! — Annibale Bombetti, colonello in ri- 
peggio. Allie che la ragazza eveva mille altri mezzi più| Da quel di il Valente deliberò di disfarsi |tiro, manda via il domestico, e narra il 
così fatta, i economici per consolarsi anche senza i|di quella donna. Credeva, coll’ ucciderla, caso ad uu amico, 3 
P, lo discutiani gioielli, e insistè per riaverli. di salvare la madre, — Mi seccava quella bestia! Era sem- 
fa questa 1° Ma mamma Livra quanto ad essi tene-, Il giorno 10 maggio 1882 la invitò a|preliachiedere: Ha bisogno di qualche cosa? 
ciarti nella va duro, e diceva che erano un diritto | merenda; le fece mille cortesie, la richiese |  — Lo faceva per zelo. 
Ma alle d' accessione di Laurina, la quale dopo|di certi favori intimi poco in atmonia| — Troppo zelo! Io non mangio in casa; 
Ù succederà d' tutto... se li aveva meritati. cogli anni sinodali della strega, e fecero as-|io mi pulisco gli abiti e gli stivali, io mi 
Ù la pantomii Felice allora, vedendo che colle buone] sieme una gita al Monte Berico, Si fer-|accendo il camino... io non ho bisogno di 
Î tutto ìl cori aveva sempre torto lui, si rivolse ai tri-|marono all' osteria della Bregiattina a man- |nessuno. 
ca con le trasfò - bunali e chiese la restituzione degli og-'giare pane e salame, indi andarono su| — Quand’ è così spero che non prende- 
ite; scene d'intré getti o Îl pagamento di L. 6000. Il Tri-| pel monte, e poi, giunti in un luogo re-|rai più nessun domestico. 
pli giuocate dal bunale civile di Parigi gli diede causa’cesso e poetico, sì Aassisero, La Tenchele| — LO prenderò anzi tosto. 
1) Ed è lack vinta ordinando alla sposa la restituzione aspettava gli abbracci del giovane, ma| — Pet che fare? 
pai le mani, avd degli ‘oggetti entro 48 ore o il pagamento | questi approfitta di quel momento, e, pre-|  — Per mandarlo a farsi squartare, 
ré rattini scatuì delle 6000 lire coi danni e gl'interessi. |sala per il collo, la strozza, SEE e) SE 
li trota cai'dol Povera dota Laurina! Non ci è fortunal Andò poscia a Thiene a terminare al- SCIARADA. 
i e della menti per lei. cuni suoi interessi, ed indi si costitui in| Delizia e onor di maggio il mio primiero; 
Qen Una pur Un forzato che ritorna in domo) potere della giustizia, Alberga i pesciolini il mio secondo 
LU ieri presenta\ 1 Petri. | ] Durante il dibattimento se ne sentirono |Si dice, alcuni portano l' intiero. 
stabili © il facchino E Ambrogio Rumerio, delli furono Gio-|delle belline a proposito della ,strega“. | Sciarada precedente: P-SA-L-AZIONE 


Due periti medici dichiararono il Va- | Vololini Wait è Red resp. — Tip. Balestra. 


met 37, da Triest vanni Battista e Marianna Bizzolini, pre-! 
Pie alto facchina — r—@<@ ————————————@— 
ordo d’un vi O, : esa E p Fa 3 Ri 
dii mani, il Obsci È TORRE, SORSAOEBnO amico di tacere! n SI îngannate l... Non si tratta] — Fui io che lo savvertii che vi era 
in} ‘all'avambraco! Ce : del - di un ratto del genere che voi supponete. | un! altra legataria, e che questa non era 
im Espezioni i ringrazio signore del vostro ge-. — Veramente ?. n morta... ed anzi della esistenza della quale 
D p neroso intervento, il quale giuoge tato — Men g i O 
Ni Tia comu er venti q giunge. O ‘e ne faccio garante. Pia non ha|non poteva dubitare perchè l'avevo veduta 
ba fra . più a proposito inquautochè ho motivo di nessun innamorato: ma adesso essa è ricca,|] — Bianca è stata assassinata — escl mò 
E magistratualé mettermi in allarme per la prolungata eviè già chi tenta bi i Ù Re 
i sario di Pol p î: P gi già chi tenta truffarle la sua fortuna. | Binos — e coloro che l'anno ammazzata 
| pi le ordi "ai assenza di questa fanciulla. Y i — È ricea.... è vero; ma a tutt'ora sono uccideranno anche Pia; è chiaro Sar iù 
adi cata pa ; So sarebbe a dire ?.,,.. Di che cosa ben pochi quelli che lo sanno... e se voi|luce del sole... Se non l'hanno ‘ammaz- 
W È ‘emete Pi. bia ‘supponete che vi sia qualcuno che voglia | zata prim asi ‘chè i 
\ si aggiunte, la 2 — Non saprei dirvelo ma pure non mi attentare alla sua esistenza, vi farò osser- | fosse Re DE 
p leva nel po, sento. tranquillo. {vare che la morte di fanciull ; EE, i 
È î e di questa fanciulla non] — As [VELE 
AI RAR a 3 SID sassinata |.., — ripetè il notaio al 
hi ST nusdonO dI si di e forse dei sospetti?... Ma su pone I profittevole altro che al|colmo dello stupore — non è possibile. 
î Il numero che mai?... ; signor Paulet. - E î ia È ca 
Ù n di — Venni qui per terminare un quadro, — E certamente il signor Paulet è in-| — ATE grazia! n cale RI 
pa! , Il risulti pel quale Pia mi ha servito di modello. capace di commettere wu i ‘polizia ha fatto una inchiesta, ed 
‘qui cavalli da bi Fissa mi aveva promesso di aspettarmi e trai di una SARO Ocean Sirtato Siaouo nto. che quella iovane/cra 
cu degni osare l’albergatore ci ha invece narrato adesso|  — Siamo d’ dario 3 sla) na feto Gil sone dii cla 
| enni orig] sue la Sncialle è muscle, in FIORA dal — Peraltro sono accaduti dei tatti che i citate:davvero una. bella auto 
pi nolo assieme ad nna donna vestita elegan-!voi ignorate e che vtrebbero benissi H ai ; 3; 
\ È gan- | voi ignorati P nissimo | rità... La 
su da ar Lei temente. a ; riannettersi a questa strana istoria di se-|per FIA A Rion ha Ca it 
ci È — E che cosa ne inducete ? | cessione e di paternità... IO CANIONÙ Atuse EC URLA GER E 
si guastassero. —_ Pia, a quanto pare, è partita all’im-, — Ignoro di che cosa sì trattai.. ee auidisserooniesaltezione iI n= 
———_ provviso, senza dire a che ora sarebbe | — Nessuno vi ha detto in qual modo]  — Mii re i , 
41) LE SP] tornata a CI Feoza, dor nemmeno se'è morta l’infelice Bianca Astrodi? — Ho \E TEGenE de Ae A 
era sua intenzione di ritornare... tutte! — È morta istantaneamente, credo... ed| di i î AIA OOTRLARTIO 
i queste circostanze sono abbastanza strane appunto la vigilia della morte del signor FEE “ina IO ES ci (cualispers sno 
Per quanto li e comincio a credere che la la poveretta Francesco Boyer ad Amèlie-les-Bains,,. di-|se o e) Acchiappent si guando nero 
loro padrone é sia stata rapita. È Sr modochè per quanto concerne Bianca il ana Ì birbanti che commisero 
{l'miatero che i Dna Serao RIepare: testamento è perento. Il RO Fina toni 
Filisoita: ile — replico sorridendo il signor Drugeon. — Benissimo, ; lo guardava attonito il povero 
Taidutrandoli — Non vi comprendo — disse Paolo'  — Il signor Paulet anzi si rallegrava Baer e si convinceva sempre di più di 
; scusa di andarli meravigliato dal tuono leggero col quale diggià di un avvenimento il quale gli re- SERRA, 
riu d'olio 0 un po! il notaio aveve pronunziato quelle parole. stituiva il patrimonio di suo fratello in 
] volar discorso i — le ragazze rapite si ritrovano poi un modo tanto strano quanto insperabil (Continua domani 
= \ q perabile... T11)) 
sod al punto che w sempre. È — Lo comprendo. 
d'o trice neppur s'a ; 
voli Ma ella stava’ 
al Era affabile, 
tric Ma quando } 
] i discorsi, ella 
] silenzio di tom 
] garbo dall’impt 
id ‘dochè semprepiù forte destava i TAI IRENIREA Va di —ranu urp IVO T UD RU TUBII aste UVE UNO possavarztI= (Nt 
tile senacudi LIGERE va in tutti il mne e aper dati 3a Rui ave-|tiva TADINO progredire il male, si Casini do pp FO] — disse la 
È Li p cca, per|rassegnò ad aspettare. ve 8’ intend 
gar In una soffitta della stessa casa dimo-|la semplice ra; ; i ; poco. — Io sarei d’opini oneva nn 
doo Tava una donna cinquantenne, senza fa-:nulla to page ana nu bia PE dI pensiero fu di allontanare |un medico, Tei d'opinione di chiamare 
sen ‘miglia, senz’alcun congiunto, sola, che vi-|gli i ogni »|il'bambino, che dormiva accanto a lei. Degise| — Lasci È 
glia, g liene dicevano d’ mola) 
A I n vi- [glie icevano d'ogni cotta e colore, la|di confidare alla Giovanna, Ù mo lì per o i 
I veva una vita stentata prestando servizio |chiamavano coltello di due tagli, mentre|nica donna che le ins avi: Adacla 1 n-(aumenterà, Ho da Feo RO 
d neri " da ho È n 
ravi in qualche famiglia. la Giovanna giurava su quello che avevala tanto che fosse cita Din li va OTIAnte di DRS 
mig È — V'ascolto, o 
vevi (Continua) 
dI 
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#- di 


